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Toscana, l’ASL Nord Ovest Toscana e il Centro Teorie e 
Metodi di Analisi delle Reti Sociali del Dipartimento di 
Scienze Politiche dell’Università di Pisa, coinvolgendo 
tutti gli assistenti sociali incardinati presso la medesima 
ASL. L’obiettivo della ricerca è stato quello di compie-
re una prima rilevazione sulle caratteristiche delle reti 
intra-professionali e inter-professionali generate dagli 
assistenti sociali nello svolgimento quotidiano delle 
proprie attività, adottando la prospettiva della Social 
Network Analysis.

Andrea Salvini è Professore Ordinario di Sociologia Gene-
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Appendice metodologica
A cura di Daria Panebianco

In questa sezione, si riportano alcuni approfondimenti aventi ad og-
getto lo strumento utilizzato nella fase di raccolta dei dati e le ope-
razioni di codifica e analisi delle variabili investigate nella ricerca 

descritta nel presente volume. L’appendice metodologica consta di 
due parti: 1. il questionario della ricerca1, 2. le reti professionali degli 
assistenti sociali. 

1. Il questionario della ricerca
La somministrazione del questionario è avvenuta in presenza nel-

la primavera dell’anno 2019, mediante la convocazione degli assistenti 
sociali a dieci incontri in ognuna delle Zone Distretto in cui si articola 
l’azione ASL. Durante l’incontro, sono stati presentati loro gli obiettivi 
dell’indagine e, subito dopo, è avvenuta la compilazione dello strumen-
to di ricerca, la cui durata media è stata di circa 2 ore. Al termine degli 
incontri, sono stati raccolti 185 questionari; sono dunque risultati man-
canti 11 questionari, a causa delle assenze prolungate dal servizio, degli 
operatori, per maternità o malattia (6 casi), per trasferimento (3 casi) o 
per ritardo prolungato nella consegna (2 casi). 

Il questionario prevedeva una breve introduzione alle tre sezioni che 
lo componevano, in cui i partecipanti venivano informati sui soggetti 
che collaboravano alla ricerca, gli obiettivi e le metodologie impiegate, 
nonché sulle modalità di trattamento dei dati forniti con la sua compila-

1. Il questionario somministrato è riportato in calce alla presente appendice metodologica.
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zione, con una specificazione circa la normativa sulla privacy rispettata 
nell’operazione di analisi e disseminazione dei risultati. 

La prima parte del questionario era dedicata alla raccolta di informa-
zioni socio-demografiche (genere, età e titolo di studio) e concernenti 
la professione di assistente sociale (iscrizione alle due sezioni – A e B – 
dell’albo professionale; anni di esercizio della professione e ruolo attuale 
rivestito; servizio e distretto di svolgimento dell’attività lavorativa). 

La seconda parte era finalizzata alla ricostruzione delle reti intra- e 
inter-professionali degli intervistati. Per quanto concerne il primo livello 
di analisi di rete, questo è stato possibile attraverso la presentazione, ai 
rispondenti, di una lista avente ad oggetto i nominativi degli assistenti 
sociali dell’ASL Nord Ovest Toscana (196 in tutto) e chiedendo loro di 
indicare il tipo di rapporto che intrattenevano con ciascuno dei profes-
sionisti individuati. I rispondenti potevano esprimere la loro preferenza 
rispetto a cinque possibilità di risposta: nessuna conoscenza; conoscen-
za distante; conoscenza per scambio occasionale di informazioni, con-
sigli e materiali; conoscenza per confronti frequenti su questioni legate 
all’attività professionale; continuo rapporto di collaborazione e scambio 
professionale. Nella parte relativa alla ricostruzione della rete inter-pro-
fessionale, invece, si porgeva agli assistenti sociali la richiesta di indicare 
fino ad un massimo di 40 figure professionali con cui collaboravano più 
spesso nella vita professionale e che consideravano risorse rilevanti per 
la loro attività. Prima di procedere alla compilazione di questa parte, si 
è fatto presente che per “collaborazione” si intendeva l’insieme di tutte 
quelle attività compiute mediante interazioni coordinate finalizzate allo 
svolgimento di una azione comune (ad esempio, équipe multidimensio-
nali, attività coordinate per progettare e realizzare interventi professio-
nali, ecc.), invece per “risorsa rilevante” si faceva riferimento alla circo-
stanza per cui la collaborazione con quella figura era essenziale per la 
conduzione di attività di realizzazione, progettazione, valutazione degli 
interventi e delle attività professionali. Dopo che i rispondenti hanno 
elicitato i membri di supporto professionale, si chiedeva loro di fornire 
informazioni, su ognuno dei professionisti che avevano citato, in merito 
a: genere, età, ruolo professionale, lunghezza del legame, frequenza dei 
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contatti e contenuto della collaborazione2. Inoltre, è stato somministrato 
il name interrelator, uno strumento di Social Network Analysis che chiede-
va all’intervistato di indicare, a sua memoria e conoscenza, se gli alter de-
signati si conoscevano tra di loro o se, viceversa, non vi era alcun legame. 

L’ultima sezione del questionario includeva una batteria di affer-
mazioni volte a rilevare la condizione di benessere professionale dei 
partecipanti, la quale comprendeva l’investigazione di cinque aree: i. la 
percezione di auto-efficacia, ossia il senso di competenza maturato nella 
gestione di compiti professionali all’interno di uno specifico contesto; 
ii. la rappresentazione della propria identità professionale, attraverso la 
valutazione della capacità di accogliere pienamente e identificarsi in de-
terminati standard professionali; iii. la resistenza allo stress, in termini di 
sviluppo di reazioni emotive, cognitive e fisiologiche all’azione di agenti 
stressanti; iv. il senso di appartenenza alla comunità professionale, con 
riferimento specifico all’ordine degli assistenti sociali; v. la percezione 
del clima relazionale all’interno dell’istituzione in cui si opera. Nello 
specifico, si chiedeva agli intervistati di indicare un punteggio, per ogni 
affermazione proposta (per un totale di 25 item, 5 per ogni dimensione 
del benessere individuata), con valori compresi tra 1, qualora fossero in 
totale disaccordo, a 5, se in totale accordo.

2. Le reti professionali degli assistenti sociali
La prima misura di rete ricostruita nella mappatura delle reti 

ego-centrate è stata l’ampiezza, calcolata attraverso la somma di tutti gli 
alter elicitati dagli intervistati rispondendo alla domanda name genera-
tor del questionario. Essa, dunque, rappresenta il numero complessivo 
di legami diretti, e quindi di alter, dell’unità individuale e fornisce una 
misura diretta dell’integrazione sociale (Marsden, 1987). Inoltre, sono 
state individuate 7 cerchie sociali di appartenenza, frutto della catego-
rizzazione di molteplici figure professionali designate dai rispondenti 
(personale amministrativo, assistenti sociali e responsabili dei servizi, 

2. L’analisi della variabile relativa alle risorse veicolate attraverso la rete inter-
professionale è ancora in corso e oggetto di ulteriori approfondimenti.
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educatori, soggetti responsabili del Terzo Settore, medici geriatri e pe-
diatri, fisiatri, logopedisti, psicologi, psichiatri e neurologi, OSA e assi-
stenti domiciliari, infermieri, ostetrici, insegnanti e dirigenti scolastici, 
avvocati, magistrati e giudici, coordinatori dei servizi e soggetti inve-
stiti di cariche politiche, avvocati, magistrati, giudici, Forze dell’Ordi-
ne, educatori, addetti segreteria), data la domanda aperta che chiedeva 
loro di indicare il ruolo professionale di ciascun nodo individuato come 
membro di supporto, ed è stata ricostruita l’ampiezza di ognuna di esse. 
Le cerchie professionali, così come codificate in fase di analisi, sono le 
seguenti: rete del personale medico-sanitario; rete degli assistenti sociali 
e educatori; rete dei responsabili del Terzo Settore; rete del personale 
amministrativo; rete dei dirigenti dei servizi e dei soggetti incaricati di 
funzioni politiche; rete del personale giuridico e delle Forze dell’Ordine; 
rete del personale scolastico.

La densità, che fa riferimento alle relazioni tra i membri della rete, è 
stata rilevata individuando prima il tipo di legame che intercorreva tra 
ogni coppia di alter, il quale è stato codificato “0” se gli alter erano estra-
nei (come riportato da ego), “1” se vi era un legame, e successivamente 
operazionalizzata come numero di legami effettivamente attivi in rap-
porto al numero massimo di quelli possibili, così ottenendo una misura 
con un range che può assumere valori compresi tra 0, quando non vi è 
alcuna connessione tra gli alter, e 1, quando tutte le coppie di alter sono 
interconnesse. 

L’eterogeneità, associata alla diversità dei membri della rete, è sta-
ta esaminata in relazione al sesso ed è stata calcolata attraverso l’indice 
di variazione qualitativa (Index of qualitative variation, IQV) (Agresti & 
Agresti, 1977), che ha un intervallo di valori compresi tra 0, nei gruppi 
in cui vi è la presenza di un solo sesso, e 1, nei gruppi perfettamente bi-
lanciati nel genere. Sia l’eterogeneità che la densità sono misure signifi-
cative solo per coloro che indicano la presenza, nella loro rete, di almeno 
due alter (Marsden, 1987).

Per quanto concerne la composizione della rete, è stata calcolata la 
proporzione di: soggetti donne, personale dell’ambito medico-sanitario, 
assistenti sociali e educatori, responsabili del Terzo Settore. L’indice può 
assumere valori compresi tra 0, nel caso in cui non vi siano alter donne 
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e delle tre cerchie sociali individuate, e 1, quando tutti gli alter sono ri-
spettivamente donne o soggetti delle tre sfere professionali di cui sopra. 

La forza della relazione tra ego e gli alter è stata misurata analizzan-
do la frequenza dei contatti degli assistenti sociali con ognuno dei loro 
nodi (Granovetter, 1973), con riferimento a quanto spesso interagiva-
no con ogni professionista a cui erano connessi (“1” se i contatti pro-
fessionali erano giornalieri; “2” se i contatti, mediamente, avvenivano 
ogni 2-3 giorni; “3” se i contatti erano, mediamente, settimanali; “4” se i 
contatti erano, mediamente, 2 o 3 al mese; “5” se i contatti avvenivano, 
mediamente, ogni 2/3 mesi o più di rado). Dopo aver ricodificato la pre-
sente variabile, attraverso il software SPSS, dai contatti meno frequenti 
a quelli più frequenti, per le misure di ognuna di queste componenti è 
stata calcolata la media dei valori della relazione di ego con tutti gli alter 
della sua rete di supporto. 

Per la rilevazione del capitale sociale di tipo brokerage, sono stati co-
struiti, inserendo nel software UCINET le singole matrici delle relazioni 
tra le varie coppie di alter di tutti gli intervistati, il constraint index, l’ef-
fective size e l’efficiency (Burt, 2020). Il primo indice3 definisce la misura in 
cui il tempo e l’energia di una persona ruotano attorno ad un unico con-
tatto della rete (Burt,1992, cap. 2; 2000; 2005, p. 26) e può assumere valori 
compresi tra 0 (concentrazione del tempo e delle energie equidistribuita 
tra i membri della rete) e 1 (massima concentrazione attorno ad un alter). 
Esso risulterà elevato se l’attore focale possiede pochi membri nella rete, 
i suoi contatti sono strettamente connessi l’un l’altro (la rete è particolar-
mente densa) o condividono informazioni indirettamente attraverso un 
contatto centrale. L’effective size4 indica il numero di contatti non ridon-
danti della rete (che non hanno legami tra di loro), invece l’efficiency5 la 
proporzione di legami non ridondanti tra i nodi in rapporto all’ampiezza 
effettiva della rete e può assumere valori compresi tra 0 (tutti i nodi si 
conoscono tra di loro) e 1 (i nodi non si conoscono tra di loro). 

3. Per calcolare il constraint index: Cij = (p ij + Σqpiqpij)2.
4. L’effective size è così calcolato: NRi = Σj(1 – Σq piqmjq).
5. La formula per calcolare l’efficiency è: ERi = NRi / Ni.
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